
1 - settimana della IX domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del secondo libro di Samuele (5, 1-12) 

In quei giorni. Vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, 
e gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, 
quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. 
Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai 
capo d’Israele”». Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re 
a Ebron, il re Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davan-
ti al Signore ed essi unsero Davide re d’Israele. Davide aveva 
trent’anni quando fu fatto re e regnò quarant’anni. A Ebron regnò 
su Giuda sette anni e sei mesi e a Gerusalemme regnò trentatré 
anni su tutto Israele e su Giuda. Il re e i suoi uomini andarono a 
Gerusalemme contro i Gebusei che abitavano in quella regione. 
Costoro dissero a Davide: «Tu qui non entrerai: i ciechi e gli zoppi 
ti respingeranno», per dire: «Davide non potrà entrare qui». Ma 
Davide espugnò la rocca di Sion, cioè la Città di Davide. Davide 
disse in quel giorno: «Chiunque vuol colpire i Gebusei, attacchi 
attraverso il canale gli zoppi e i ciechi, che odiano la vita di Davi-
de». Per questo dicono: «Il cieco e lo zoppo non entreranno nella 
casa». Davide si stabilì nella rocca e la chiamò Città di Davide. 
Egli fece fortificazioni tutt’intorno, dal Millo verso l’interno. Davide 
andava sempre più crescendo in potenza e il Signore, Dio degli 
eserciti, era con lui. Chiram, re di Tiro, inviò messaggeri a Davide 
con legno di cedro, carpentieri e muratori, i quali costruirono una 
casa a Davide. Davide seppe allora che il Signore lo confermava 
re d’Israele ed esaltava il suo regno per amore d’Israele, suo 
popolo.   

 
Salmo (Salmo 88)           

Dio è fedele e protegge il suo servo 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, dicendo: «Ho portato 
aiuto a un prode, ho esaltato un eletto tra il mio popolo.  R 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consa-
crato; la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua for-
za.  R 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui e nel mio nome 
s’innalzerà la sua fronte. Farò estendere sul mare la sua mano e 
sui fiumi la sua destra».  R    

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 1-4) 
In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un luogo a pregare; 
quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, 
insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi 
discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: / Padre, / 
sia santificato il tuo nome, / venga il tuo regno; / dacci ogni gior-
no il nostro pane quotidiano, / e perdona a noi i nostri peccati, / 
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, / e non ab-
bandonarci alla tentazione». 
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Lettura del libro dei Numeri (22, 41 - 23, 10) 

In quei giorni. La mattina Balak prese Balaam e lo fece salire a 
Bamòt-Baal, e di là vide un’estremità del popolo accampato. Ba-
laam disse a Balak: «Costruiscimi qui sette altari e preparami qui 
sette giovenchi e sette arieti». Balak fece come Balaam aveva 
detto; Balak e Balaam offrirono un giovenco e un ariete su cia-
scun altare. Balaam disse a Balak: «Fèrmati presso il tuo olocau-
sto e io andrò. Forse il Signore mi verrà incontro; quel che mi 
mostrerà io te lo riferirò». Andò su di un’altura brulla. Dio andò 
incontro a Balaam e Balaam gli disse: «Ho preparato i sette altari 
e ho offerto un giovenco e un ariete su ciascun altare». Allora il 
Signore mise una parola in bocca a Balaam e gli disse: «Torna da 
Balak e parla così». Balaam tornò da Balak che stava presso il suo 
olocausto: egli e tutti i prìncipi di Moab. Allora Balaam pronunciò il 
suo poema e disse: «Da Aram mi fa venire Balak, il re di Moab 
dalle montagne d’oriente: “Vieni, maledici per me Giacobbe; vieni, 
minaccia Israele!”. Come maledirò quel che Dio non ha maledet-
to? Come minaccerò quel che il Signore non ha minacciato? Per-
ché dalla vetta delle rupi io lo vedo e dalle alture lo contemplo: 
ecco un popolo che dimora in disparte e tra le nazioni non si an-
novera. Chi può contare la polvere di Giacobbe? O chi può calcola-
re un solo quarto d’Israele? Possa io morire della morte dei giusti 
e sia la mia fine come la loro».   

 
Salmo (Salmo 97)           

Cantate   al   Signore,   perché  ha  compiuto    
meraviglie 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.  R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti 
ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della 
sua fedeltà alla casa d’Israele.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!  R 

 
Lettera  di S. Paolo apostolo ai Gàlati   
(3, 13-14) 

Fratelli, Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della Legge, diven-
tando lui stesso maledizione per noi, poiché sta scritto: 
«Maledetto chi è appeso al legno», perché in Cristo Gesù la bene-
dizione di Abramo passasse ai pagani e noi, mediante la fede, 
ricevessimo la promessa dello Spirito. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(15, 21-28) 

In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù si ritirò verso la zona 
di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna cananea, che veniva da 
quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 
Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli 
non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si 
avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle 
pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si 
prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispo-
se: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». 
«È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano 
le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le 
replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desi-
deri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. 

Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, 
Dio te la concederà". Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". Gli 
rispose Marta: "So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo 
giorno". Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede 
in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?". Gli rispose: "Sì, o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mon-
do".  
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Lettura del primo libro dei Re (1, 41b-53) 

In quei giorni. Ioab, udito il suono del corno, chiese: «Perché c’è 
clamore di città in tumulto?». Mentre parlava ecco giungere 
Giònata figlio del sacerdote Ebiatàr, al quale Adonia disse: «Vieni! 
Tu sei un valoroso e rechi certo buone notizie!». «No – rispose 
Giònata ad Adonia – il re Davide, nostro signore, ha fatto re Salo-
mone e ha mandato con lui il sacerdote Sadoc, il profeta Natan e 
Benaià, figlio di Ioiadà, insieme con i Cretei e con i Peletei che 
l’hanno fatto montare sulla mula del re. Il sacerdote Sadoc e il 
profeta Natan l’hanno unto re a Ghicon; quindi sono risaliti esul-
tanti e la città si è messa in agitazione. Questo è il clamore che 
avete udito. Anzi Salomone si è già seduto sul trono del regno e i 
servi del re sono andati a felicitarsi con il re Davide, nostro signo-
re, dicendo: “Il tuo Dio renda il nome di Salomone più celebre del 
tuo nome e renda il suo trono più splendido del tuo trono!”. Il re 
si è prostrato sul letto. Poi il re ha detto anche questo: “Sia bene-
detto il Signore, Dio d’Israele, perché oggi ha concesso che uno 
sieda sul mio trono mentre i miei occhi lo vedono”». Allora tutti gli 
invitati di Adonia si spaventarono, si alzarono e se ne andarono 
ognuno per la sua strada. Adonia, che temeva Salomone, alzatosi, 
andò ad aggrapparsi ai corni dell’altare. Fu riferito a Salomone: 
«Sappi che Adonia, avendo paura del re Salomone, ha afferrato i 
corni dell’altare dicendo: “Mi giuri oggi il re Salomone che non 
farà morire di spada il suo servitore”». Salomone disse: «Se si 
comporterà da uomo leale, neppure un suo capello cadrà a terra; 
ma se in lui sarà trovato qualche male, morirà ». Il re Salomone 
ordinò che lo facessero scendere dall’altare; quegli venne a pro-
strarsi davanti al re Salomone, poi Salomone gli disse: «Va’ a 
casa tua!».   

 
Salmo (Salmo 131)           

Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti 

Il Signore ha giurato a Davide, promessa da cui non torna indie-
tro: «Il frutto delle tue viscere io metterò sul tuo trono!  R 

Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza e i precetti che inse-
gnerò loro,  anche i loro figli per sempre  siederanno sul tuo 
trono.  R 

Là farò germogliare una potenza per Davide, preparerò una lam-
pada per il mio consacrato. Rivestirò di vergogna i suoi nemici, 
mentre su di lui fiorirà la sua corona».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 21-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando un uomo forte, 
bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al 
sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via 
le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è 
con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. 
Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi de-
serti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella 
mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. 
Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi 
prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa 
peggiore della prima». 
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VENERDÌ 30 luglio 2021, S. PIETRO CRISOLOGO, VESCOVO E DOTT. DELLA CHIESA 
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Lettura del secondo libro di Samuele (6, 1-15) 

In quei giorni. Davide reclutò di nuovo tutti gli uomini scelti d’I-
sraele, in numero di trentamila. Poi si alzò e partì con tutta la sua 
gente da Baalà di Giuda, per far salire di là l’arca di Dio, sulla 
quale si proclama il nome del Signore degli eserciti, che siede sui 
cherubini. Posero l’arca di Dio sopra un carro nuovo e la tolsero 
dalla casa di Abinadàb che era sul colle; Uzzà e Achio, figli di Abi-
nadàb, conducevano il carro nuovo. Mentre conducevano il carro 
con l’arca di Dio dalla casa di Abinadàb, che stava sul colle, Achio 
precedeva l’arca. Davide e tutta la casa d’Israele danzavano da-
vanti al Signore con tutte le forze, con canti e con cetre, arpe, 
tamburelli, sistri e cimbali. Giunti all’aia di Nacon, Uzzà stese la 
mano verso l’arca di Dio e la sostenne, perché i buoi vacillavano. 
L’ira del Signore si accese contro Uzzà; Dio lo percosse per la sua 
negligenza ed egli morì sul posto, presso l’arca di Dio. Davide si 
rattristò per il fatto che il Signore aveva aperto una breccia contro 
Uzzà; quel luogo fu chiamato Peres-Uzzà fino ad oggi. Davide in 
quel giorno ebbe timore del Signore e disse: «Come potrà venire 
da me l’arca del Signore?». Davide non volle trasferire l’arca del 
Signore presso di sé nella Città di Davide, ma la fece dirottare in 
casa di Obed-Edom di Gat. L’arca del Signore rimase tre mesi 
nella casa di Obed-Edom di Gat e il Signore bene disse Obed-
Edom e tutta la sua casa. Ma poi fu detto al re Davide: «Il Signore 
ha benedetto la casa di Obed-Edom e quanto gli appartiene, a 
causa dell’arca di Dio». Allora Davide andò e fece salire l’arca di 
Dio dalla casa di Obed- Edom alla Città di Davide, con gioia. 
Quando quelli che portavano l’arca del Signore ebbero fatto sei 
passi, egli immolò un giovenco e un ariete grasso. Davide danza-
va con tutte le forze davanti al Signore. Davide era cinto di un 
efod di lino. Così Davide e tutta la casa d’Israele facevano salire 
l’arca del Signore con grida e al suono del corno.    

  
Salmo (Salmo 131)           

Il Signore ha scelto Sion per sua dimora 
Ricòrdati, Signore, di Davide, di tutte le sue fatiche, quando 
giurò al Signore, al Potente di Giacobbe fece voto:  R 

«Non entrerò nella tenda in cui abito, non mi stenderò sul letto 
del mio riposo, finché non avrò trovato un luogo per il Signore, 
una dimora per il Potente di Giacobbe».  R 

Sorgi, Signore, verso il luogo del tuo riposo, tu e l’arca della tua 
potenza. I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia ed esultino i tuoi 
fedeli.  R   

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11, 5-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno di 
voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, presta-
mi tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non 
ho nulla da offrirgli”, e se quello dall’interno gli risponde: “Non 
m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a 
letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se 
non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua 
invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono».  

Lettura del secondo libro di Samuele    
(11, 2-17. 26-27; 12, 13-14) 
In quei giorni. Un tardo pomeriggio Davide, alzatosi dal letto, si 
mise a passeggiare sulla terrazza della reggia. Dalla terrazza vide 
una donna che faceva il bagno: la donna era molto bella d’aspet-
to. Davide mandò a informarsi sulla donna. Gli fu detto: «È Betsa-
bea, figlia di Eliàm, moglie di Uria l’Ittita». Allora Davide mandò 
messaggeri a prenderla. Ella andò da lui ed egli giacque con lei, 
che si era appena purificata dalla sua impurità. Poi ella tornò a 
casa. La donna concepì e mandò ad annunciare a Davide: «Sono 
incinta». Allora Davide mandò a dire a Ioab: «Mandami Uria l’Itti-
ta». Ioab mandò Uria da Davide. Arrivato Uria, Davide gli chiese 
come stessero Ioab e la truppa e come andasse la guerra. Poi 
Davide disse a Uria: «Scendi a casa tua e làvati i piedi». Uria uscì 
dalla reggia e gli fu mandata dietro una porzione delle vivande del 
re. Ma Uria dormì alla porta della reggia con tutti i servi del suo 
signore e non scese a casa sua. La cosa fu riferita a Davide: «Uria 
non è sceso a casa sua». Allora Davide disse a Uria: «Non vieni 
forse da un viaggio? Perché dunque non sei sceso a casa tua?». 
Uria rispose a Davide: «L’arca, Israele e Giuda abitano sotto le 
tende, Ioab mio signore e i servi del mio signore sono accampati 
in aperta campagna e io dovrei entrare in casa mia per mangiare 
e bere e per giacere con mia moglie? Per la tua vita, per la vita 
della tua persona, non farò mai cosa simile!». Davide disse a Uria: 
«Rimani qui anche oggi e domani ti lascerò partire». Così Uria 
rimase a Gerusalemme quel giorno e il seguente. Davide lo invitò 
a mangiare e a bere con sé e lo fece ubriacare; la sera Uria uscì 
per andarsene a dormire sul suo giaciglio con i servi del suo si-
gnore e non scese a casa sua. La mattina dopo Davide scrisse una 
lettera a Ioab e gliela mandò per mano di Uria. Nella lettera aveva 
scritto così: «Ponete Uria sul fronte della battaglia più dura; poi 
ritiratevi da lui perché resti colpito e muoia». Allora Ioab, che 
assediava la città, pose Uria nel luogo dove sapeva che c’erano 
uomini valorosi. Gli uomini della città fecero una sortita e attacca-
rono Ioab; caddero parecchi della truppa e dei servi di Davide e 
perì anche Uria l’Ittita. La moglie di Uria, saputo che Uria, suo 
marito, era morto, fece il lamento per il suo signore. Passati i 
giorni del lutto, Davide la mandò a prendere e l’aggregò alla sua 
casa. Ella diventò sua moglie e gli partorì un figlio. Ma ciò che 
Davide aveva fatto era male agli occhi del Signore. Allora Davide 
disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a 
Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai. 
Tuttavia, poiché con quest’azione tu hai insultato il Signore, il 
figlio che ti è nato dovrà morire».   

 
Salmo (Salmo 50) 

Nel tuo amore, o Dio, cancella il mio peccato 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio 
peccato rendimi puro.  R 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre 
dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è 
male ai tuoi occhi, io l’ho fatto: così sei giusto nella tua senten-
za, sei retto nel tuo giudizio.  R 

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: la mia lingua 
esalterà la tua giustizia. Signore, apri le mie labbra e la mia boc-
ca proclami la tua lode.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (11,9-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù aggiunse: «Ebbene, io vi dico: 
chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi 
bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un 
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pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un 
uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, 
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro 
del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 

Lettura del libro dei Proverbi (31, 10-13.19-20.30-31) 

Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il 
suo valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a man-
cargli il profitto. Gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni 
della sua vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le 
mani. Stende la sua mano alla conocchia e le sue dita tengono il 
fuso. Apre le sue palme al misero, stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, ma la donna che teme 
Dio è da lodare. Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e 
le sue opere la lodino alle porte della città. 

 
Salmo (Salmo 14)    

I giusti abiteranno la casa del Signore 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua santa 
montagna? Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e 
dice la verità che ha nel cuore.  R 

Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il 
Signore.  R 

Non presta il suo   denaro a usura e non   accetta doni contro 
l'innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per 
sempre.  R 

 
Lettera agli Ebrei (13, 1-8) 

Fratelli, l’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l'ospitalità; 
alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli ange-
li. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carce-
re, e di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un 
corpo. Il matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia 
senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio. 
La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che 
avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abban-
donerò. Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, 
non avrò paura. Che cosa può farmi l'uomo? Ricordatevi dei vostri 
capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio. Considerando 
attentamente l'esito finale della loro vita, imitatene la fede. Gesù 
Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre!  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 38-42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e 
una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di 
nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 
parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece 
avanti e disse: "Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi 
abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti". Ma il 
Signore le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 
cose, ma di una cosa sola c'è bisogno . Maria ha scelto la parte 
migliore, che non le sarà tolta". 
 

oppure 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(11, 19-27) 

In quel tempo. Molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a con-
solarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli 
andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a 
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